
  
 
“La fede nella risurrezione  
ci apre alla comunione fraterna 
oltre le soglie della morte…”. 
                                    (RdV 24) 
 

 
 

Oggi 12 novembre 2018 alle ore 03.45 
in Negrar (VR),  

è tornata alla casa del Padre la nostra sorella 

AMELIA SR M. ANGELICA SPEZZANI 
di 89 anni di età e 65 di vita religiosa 

 

 

Mentre come Chiesa cantiamo con il Salmista il nostro: Ecco la generazione che cerca il tuo 
volto, Signore, il Padre chiama a sé la nostra sorella Angelica che ha sempre cercato e ora 
contempla il suo volto.  

Amelia, quarta di nove fratelli, nasce a Formigine (MO) il 30 dicembre 1928 e viene 
battezzata il giorno seguente nella Chiesa Arcipretale di S. Maria di Magreta (MO).  Il 16 ottobre 
1950 entra in Congregazione a Genzano (RM). Il 7 ottobre 1953 a Massa Martana (PG), dopo un 
corso di esercizi spirituali, Amelia insieme a un gruppo delle prime suore Pastorelle emette i voti 
semplici e pubblici nelle mani del Beato Alberione, restando, però, valida la data dei primi voti, il 
12 giugno 1953 emessi a Lusia (RO). Con la professione religiosa Amelia assume il nome di sr M. 
Angelica. 

 
Sr Angelica è descritta come una sorella di fede e di preghiera, sobria nel parlare, di 

carattere forte e schietto sia con sé stessa che con gli altri; capace di perdonare e di chiedere il 
perdono. Dotata di senso umoristico e gioiosa.  Ama la Congregazione, condivide volentieri il 
vissuto e l’esperienza in comunità. Coltiva la lettura spirituale ed è attenta a ciò che succede nel 
mondo.  Ha una particolare sensibilità per le persone emarginate e bisognose di aiuti sociali. Nel 
suo ministero pastorale privilegia la cura delle famiglie, gli anziani e le persone ammalate alle quali 
porta conforto e sostegno.  

 
Dopo la professione sr Angelica viene inviata a Civè di Correzzola (PD) come insegnante di 

scuola materna. Dal 1956 al 1965 assolve il servizio di superiora di comunità prima a Consandolo 
(FE), poi a Longa (VI) e nuovamente a Consandolo.  Nel 1966 si recherà a Medolla (MO) dove è 
impegnata di nuovo nel compito educativo dei bambini. 

 



Dal 1969 al 1973 risiede in Albano Laziale - Casa Madre - per conseguire il diploma di 
assistente sociale. Un ministero che d’ora in poi mette a frutto nella pastorale sociale e caritativa, in 
modo particolare nelle città di Bari (1973-1977) e di Vicenza (1977-1994).  Nel 1995 vive un anno 
sabbatico nella comunità di Negrar per poi proseguire il suo ministero nella provincia di Torino, 
Borgaretto (1996-2013). 

Successivamente viene trasferita a Verona – Borgo Nuovo (2013-2016) per far parte della 
comunità formativa che accolse le prime tre juniores del Mozambico, le quali così la ricordano: Una 
sorella che ha arricchito il nostro cammino formativo con la sua presenza, fatta di preghiera e di 
testimonianza di una vita donata a Dio e ai fratelli nonostante la sua malattia. Abbiamo colto in lei 
una sorella capace di fare memoria e di trasmettere nella gratitudine ciò che ha ricevuto dal 
Fondatore e dalla Congregazione. Capace di contagiare gli altri con la gioia della chiamata, in un 
continuo atteggiamento di buon umore.  

 Nel 2017, a causa di un peggioramento delle sue condizioni di salute, viene trasferita nella 
comunità di Negrar.  Le sorelle con amorevolezza e generosità si prendono cura di lei, offrendole 
giorni di serenità e sostenendola nell’abbandono fiducioso al Buon Pastore, che ha amato e servito 
in tanti fratelli e sorelle nel corso del suo ministero pastorale. Ringraziamo ciascuna sorella per 
l’amore riversato verso sr Angelica.  E mentre la affidiamo alla misericordia del Padre e 
benediciamo per il dono della sua vita e della sua vocazione, chiediamo a sr Angelica di intercedere 
per ogni Pastorella delle Province italiane, che si preparano a ricevere la visita canonica, il dono 
dello Spirito.  

  

 
 
 

Sr Aminta Sarmiento Puentes 
superiora generale 

 
 

Roma 12 novembre 2018 
San Giosafat, Vescovo e Martire 

 

 

 


